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Iniziati a Belgrado (con molti forfait) i campionati del mondo di boxe dilettantistica 
> 

220 pugilatori 
(solo due azzurri) 
per undici titoli 

Tren to t to • parsi ruppi't-scntati sui r ing tlv\ palazzo « P i o n i r » 
Ai p r imi « mondial i » svoltisi a l l 'Avana qua t t ro anni fa, 
le r a p p n ' s r n t a t i v r fu rono quarantacinque. , i partecipanti 
t lueceutosessanta - Anche ques ta volta Cuba è la favorita 

Il KI.fi HA DO — Da saba to pomer iggio al Pa
lazzo « Pionir » della capi ta le jugoslava 220 
pugili si d a n n o battaglia pe r la seconda edi
zione dei campiona t i mondia l i dei d i le t tant i 
che si conc lude ranno i] •_>() maggio . Quel la 
di Belgrado avi ebbe voluto esse re la ma
nifestazione dei grandi p r i m a t i ~ ed al lo 
.scopo è s ta ta messa in piedi una mas to
dont ica organizzazione —; invece q u e s t o ap
p u n t a m e n t o "in fat to b a t t e r e finora sola
me n te il p r i m a t o dei forfait Dei :i!»2 pu
gili in r appresen tanza di 59 Paesi che avreb
bero dovu to esse re p resen t i , a l l ' appel lo me
dico ed al peso h a n n o r i spos to so l amen te 
'220 che alla ce r imonia inaugura le sono sfi
lati d i e t ro a sole 3». band ie re . Meno atlet i 
e m e n o Paesi di quant i furono al l 'Avana 
(pia t i rò anni fa dove c o m b a t t e r o n o 2(>() pu
gili di 45 S ta t i . 

Cuba. Sia t i Uniti, Unione Sovietica par
tono favoriti ina non b isogna d i m e n t i c a r e 
che ci sono anche a l t re s q u a d r e decise ad 
impors i sul r ing del « Pioni r ». T r a ques t e 
r i c o r d i a m o la Roman ia , la Polonia e la Ju
goslavia che ha dal la sua a n c h e il fat to 
di g iocare in casa . Da non so t tova lu ta re 
n e p p u r e gli at let i di Paesi emergen t i del 
Terzo M o n d o i quali p o t r e b b e r o rappresen
t a r e spiacevol i s o r p r e s e p e r i p r e p a r a t i pu
gili dei Paesi socialist i che van tano una mag
gior t rad iz ione ed una più efficiente orga-
nizazzione. 

Degli undici campioni dell 'Avana solamen
t e t r e cuban i — il m o s c a leggero J o r g e 
H e r n a n d e z , il popo la r i s s imo m a s s i m o Teofi
lo S tevenson e il wel te r Emi l io Correa — 
d i fende ranno il lo ro t i tolo. Alcuni in ques t i 
anni sono a r r e t r a t i nella l ista dei valori pu
gilistici m e n t r e q u a t t r o — il p o r t o r i c a n o 
Gomez , lo jugos lavo Pavlov, l 'ugandese Ka-
lule, l ' amer icano Davis — s o n o passa t i al 
p ro fess ion i smo. 

S tevenson ha vinto anche le u l t ime d u e 
Ol impiadi m e n t r e a Montrea l avevano con
qu i s t a to la medagl ia d 'o ro anche al t r i d u e 
cuban i p resen t i a Belgrado: H e rn an d ez e il 

p i u m a Angel H e r r e r a . All'Avana i cubani si 
e r a n o ass icura t i ben c inque t i toli . 

I 220 pugili in lottR pe r le medagl ie sono 
cosi suddivisi per ca tegor ie : pesi ca r ta lf>. 
m o s c a 20, gallo 22, p iuma 25, leggeri 2li. 
we l t e r leggeri 22. we l t e r 2.1, med io leggeri 111, 
med i 21, med iomass imi 13, mass imi 14. 

L ' I ta l ia — s e m p r e ima delle r appresen ta 
tive più agguer r i t e a n c h e se nel le più re
cent i manifestazioni in ternazional i non ha 
o t t e n u t o notevoli successi — è rappresen ta 
ta da due soli pugil i : il p iuma genovese 
Car lo Roso l ino ed il we l t e r Gianfranco Rosi , 
di Perugia . A Belgrado avrebbe dovu to com
b a t t e r e anche il gallo Angelo De Lucia ma , 
a l l ' u l t imo m o m e n t o , egli h a dovu to r inun
c ia re a causa di una mala t t i a . Allenatore 
degli azzur r i è Nata l ino Rea . T r a gli arbi
t r i f igura pu re l ' i ta l iano Zalla. m e n t r e del
la commiss ione med ica fa p a r t e anche il 
p ro fesso r F r a n t o n e . 

Gli incontr i e l imina tor i si conc lude ranno 
venerd ì p ro s s imo ; gli o t tav i si d i s p u t e r a n n o 
dal 13 al 15 maggio, i qua r t i il lf> ed il 17, 
le semifinali il 18 e d o p o una g iorna ta di 
r iposo le finali nella s e r a t a del 20 maggio . 
Ques to il p r o g r a m m a di m a s s i m a m a al 
Palazzo « Pioni r » già si par la di l imi ta re 
gli incont r i alle r iun ioni seral i s c a r t a n d o 
quel le pomer id i ane e ciò a causa del ridot
t o n u m e r o di pa r t ec ipan t i . Sca r so anche il 
pubb l ico : forse p e r il prezzo degli abbo
n a m e n t i — d a 35 a 65 mila l i re — o forse 
a n c h e p e r le belle g io rna te offerte da ima 
es t a t e precoce . 

L 'un ica notizia d ' un ce r to In teresse — m a 
non a n c o r a confe rma ta ufficialmente — è 
que l la re la t iva ad un p r o s s i m o possibi le in
c o n t r o t r a il cubano Stevenson e Cass ius 
Clay. Il m a t c h d o v r e b b e avere c a r a t t e r e di
le t tan t i s t i co e svolgersi su l la d i s tanza delle 
t r e r ip rese e f ru t t a re a l la AIBA la bella 
s o m m a di u n mi l ione di dol lar i . 

Silvano Goruppi 

In allo, da «iniitra, Russolillo • Rosi, gli axturri 
pratanti a Belgrado. 

Icubani hanno un incubo: 
è il sovietico Igor Visotski 
Ma battuto due volte l'olimpionico Stevenson - Teol'ilo soffre particolarmente la sua tattica 
di attacchi continui, asfissianti - Rappresentanti dell'isola caraibica in tutte le categorie 

L'AVANA — « l'eolilo si pre-
pura iìer mantenerne il suo ti
tolo mondiale; è tutto » — 
risponde alla domanda dei 
giornalisti l'allenatore princi
pale dei pugili cubani. Alci
de* Sayarra. IM domanda e 
sulla bocca e nel cuore di 
tutti a un mese dui mondia
le di Belgrado: « Ce la farà 
Teofilo Stevenson? ». L'incu
bo non è tanto lo statuniten
se Gregory Page, presentato 
come « la fine del m o n d o » 
dai propagandisti del mio Pae
se. Non che si sottovaluti 
Page, ma erano già stati pre
sentati come « la fine del mon
d o » anche Duunc Bobich e 
Stinson. Jack Tate e Clark. 
tutti regolarmente, e spesso 
ingloriosamente, finiti al tap
peto davanti al gigante di Las 
Tuncs. 

Chi spaventa i cubani è I-
gor Visotski. un massimo so-
vietk-o. sgraziato. relativa
mente piccolo, senza grandis
simi risultati al suo attivo 
salvo proprio due vittorie 
contro Teofilo, che sembra 
soffrire particolarmente la 
sua tattica di attacco conti
nuo. asfissiante. E, nemmeno 
a farlo apposta, quest'anno. 
per la prima volta dopo cin
que tentativi. Visotski ha vin
to il campionato dell'URSS, 
proponendosi come logico ti
tolare per Belgrado. 

Il sovietico ha come alle
natore Andrei Chervonenko. 
lo stesso che impostò anni 
addietro Teofilo. E Chervo
nenko. intervistato da Joven-
t u d Rebe lde . ha dichiarato 
senza imbarazzo: a Vincerà 
Visotski ». Ixi risposta di Sa-

garra è meno sicura, vaga. 
un po' imbarazzata. « Prepa
riamo Teofilo per combattere 
a tutte le distarne. Non ci de
ve preoccupare chi incontre
rà. L'importante è che sia al 
massimo delle sue possibili
tà e così nessuno può bat
terlo ». 

Un altro problema di Ste
venson e quello di essere... 
troppo forte. Non riesce qua
si mai a combattere. Sale sul 
ring e. al primo colpo, l'av
versario finisce a terra. O 
addirittura non si presenta. 
In questi ultimi mesi Teofilo 
e stato mandato a due tornei 
importanti, a Sofia e al «Cin
turone d'oro» di Bucarest. In 
Bulgaria due volte Teofilo. 
salito sul ring, invece dell'av
versario ha trovato un certi
ficato medico ed è disceso. 
La terza volta, ed era la fi
nale. al primo pugno tia vin
to la medaglia d'oro. In Ro

mania Stevenson ha vinto un 
certificato medico e due in
contri. per complessivi due 
minuti di saltelli e due pu
gni. 

Così, le rare volte che l'av
versario e un pugile che gli 
resiste un po', Stevenson di
mostra qualche difficoltà da 
mancanza di abitudine. Ma, 
in fondo, tutti sperano che il 
pluricampione mondiale e o-
limpico ce la faccia ancora 
una volta, magari battendo 
finalmente proprio la a sgra
ziata bestia nera » Visotski. 

«r Cuba ha condotto una pre
parazione intensiva per il 
mondiale di Belgrado con l'i
dea di mantenere il primo po
sto per nazioni ottenuto a 
L'Avana nel 1974 », dice il pre
sidente dell'istituto naziona
le di sport ed educazione fi
sica Jorge Garda Bango. «Pe
rò sappiano che altri Paesi si 
sono allenali altrettanto rigo-

rosumente. soprattutto USA e 
URSS. 

Dunque il piccolo Paese dei 
Caraibi fianco u fianco, anzi 
spesso davani. ai due colossi 
mondiali. Come mai? 

« Siamo sempre stati forti 
tra i professionisti — mi di
cono i compagni giornalisti 
sportivi di Prensa Latina — 
ma dopo la rivoluzione abbia
mo avuto un calo dovuto al 
cambio di tipo di allenamen
to ». 

In effetti Cuba era il serba
toio pugilistico degli Stati U-
niti e costruiva pugili a co
mando. secondo là tecnica 
statunitense. Grande mobilità 
del tronco, gioco di gambe. 
trucchi del mestiere. Finito 
il professionismo e chiuso il 
« mercato » statunitense, si 
seguirono metodi di allena
mento tipici dei Paesi sociali
sti dell'est europeo. Minore 
n;obilità. maggiore durezza. 
una azione più continua e di
retta. Fino a quando, a fine 
degli anni 60. cominciò ad 
imporsi una scuola cubana 
che era ed è la sintesi di 
quei sistemi. Oggi il pugile 
cubano tipico è veloce, resi
stente. mobile e dotato di ot
tima teenka. E mentre pri
ma della rivoluzione i cubani 
riuscivano solo ad arrivare ai 
pesi welter, ora coprono, con 
atleti di grande valore, tut
te le categorie. Cubano è il 
campione olimpico e mondia
le dei minimosca Jorge Her
nandez; cubano quello dei pe
si massimi Teofilo Stevenson. 

« Oggi lo sport è un dirit
to del popolo — diceva qual
che settimana fa durante una 

pausa dell'incontro Cubai'SA 
Jorge Hernandez — ed è lo
gico che da una pratica di 
massa nascano campioni ». 
Oggi a Cuba esistono molte 
vuole di sport e una quaran
tina di studenti della Fa ja rdo 
hanno come loro compito spe
cifico quello di seguire tutti 
gli incontri dei pugili delle 
squadre nazionali per farne 
un ritratto statistico .Gli stu
denti ai margini del ring con
tano quanti j a b s e quanti 
hooks tira un atleta, quante 
volte e in che fasi tattiche 
usa il destro o il sinistro, se 
cerca il corpo a corpo o la 
lunga distanza. Queste stati
stiche servono poi non solo 
agli allenatori nazionali per 
correggere o migliorare i pu
gili esaminati, ma anche a 
tutti gli altri allenatori per 
fare un lavoro scientifico a 
livello di base. 

Ma quanti titoli pensano di 
viit-cre i cubani a Belgrado? 
Tolti gli immancabili se e 
ma. sperano di imporre tre 
campioni. Teofilo Stevenson 
nei massimi naturalmente, poi 
.forgilo Hernandez nei mini
mosca. che secondo molti è 
in assoluto, il miglior pugile 
del momento nell'isola. Alto 
per il suo peso, rapido quan
to basta, boscur che ama so
prattutto la risposta, ma che 
non disdegna di andare all'as
salto con un ritmo costante 
per tutti i tre round. Jorgito 
teme soprattutto gli asiatici. 
tradizionalmente torti nei pe
si piccoli. Terzo potrebbe es
sere Sixto Sorta, medaglia di 
argento dei mediomassimi al
le Olimpiadi, battuto solo da 
Leon Spinks. Soria è p r i m u s 
inter pa res nella categoria 
dove lottano con qualità ap
pena interiori altri 5 o ti pu
gili. Era considerato un pu
gile tecnico con po>?o pugno. 
ma in occasione della prepa
razione per i Giochi di Mon
treal gli allenatori lavoraro
no soprattutto sulla sua po
tenza per completarlo e tutti 
ricordano i suoi terrificanti 
colpi. 

Appena sotto i magnifici 
tre. altri tre pretendenti a 
una medaglia. Il gallo Adol
fo Horta. rapidissimo di brac
cia e dalla volontà incrolla
bile. ma ancora un po' ine
sperto e perciò incoustante; 
il campione olimpk'o dei pe
si piuma Angel Herrera. che. 
per la verità, non lia mai con
vinto a fondo i cubani, un 
picchiatore molto aggressivo, 
ma di non grandi qualità tec
niche e dalle sopracciglia un 
po' deboli; il giovane peso me
dio Jose Gomez. un ragazzo 
alto, con un destro diritto che 
non perdona, che ha vinto tut
ti gli ultimi tornei, ma che 
ha nella inesperienza un pos
sibile tallone d'Achille. 

Imprevedibile viene giudica
to il icelter leggero Andres 
Aldama. vice campione olim
pico a Montreal, un mancino 
alto e rapido che alterna in
contri splendidi a sconfitte di
sastrose e anche in uno stes
so incontro momenti da gran 
campione ad altri da auten
tico brocco. Dopo aver vinto 
a febbraio, alla grande, con
tro lo statunitense George Ila-
yes e il torneo internazionale 
« Cordova Cardia », Aldama è 

neufragato contro pugili sco
nosciuti nel tornei europei. 

Una grande speranza era 
due anni fa. a soli 17 anni, il 
mancino peso mosca Samuel 
Bcldford. Ora, a 19 anni, non 
è migliorato, anche se ha baU 
tuto recentemente un avver
sario di tutto rispetto come 
Jerome Coffee della nazionale 
statunitense. Il suo difetto è 
la mancanza di aggressività. 
la attesa qualche volta esa
sperante dell'attacco avversa
rio anche se è dotato di un 
discreto pugno e di buona 
tecnica. 

In tre divisioni poi i cuba
ni si reputano flojos, molli. 
Sei pesi leggeri, infortunato
si il titolare Jose Aguilar (tra 
l'altro un picchiatóre terribi
le abbastanza digiuno di tec
nica/. si contendono il in
sto il bellissimo Bìenvenido 
Lazo, vincitore per due volte 
del campione del mondo u-
scente Solomin. capace di ab
battere qualsiasi avversario 
ma anche di essere messo al 
tappeto da chiunque, e il gio
vanissimo Arnaldo Martinez, 
molto promettente, ma anco
ra alle prime esperienze ad 
un certo livello. Nei welter 
il veterano Emilio Correa è 
ormai sul viale del tramonto 
ed è stato messo ko nell'ulti
mo campionato nazionale da 
Adalberto Montoya, un trac-
cagno semisconosciuto. 

Gli allenatori nazionali spe
rano tuttavia di rimettere in 
sesto Correa per l'ennesima 
battaglia. 

Se non ce la facesse, pò-
Irebbe combattere un altro 
veterano. Luis Echaide. me-
duglia di bromo nei leggeri 
nel campionato deW Avana 
del '74. o il giovane Gregorio 
Jorrin in possesso di meravi
gliose qualità tecniche, soprat
tutto di j abs velocissimi e 
precisi, ma dal mento di ve
tro. Infine nei welter pesanti 
l'incertezza è tra il tecnico 
Luis Fclipe Martinez. meda
glia di bronzo a Montreal nei 
medi, già avviato sulla china 
del tramonto soprattutto ver 
avere sopracciglia particolar
mente fragili e nessuno poten
za nei pugni, i picchiatori 
Frank Ramirez e Ezcquiet 
Bianco, entrambi tecnicamen
te insufficienti. 

Alla comitiva partita per la 
Bulgaria per completare gli 
allenamenti è stato rodato il 
saluto da Fidel Castro, tifoso 
accanito. A lui e a tutti i cu
bani. i pugili hanno promes
so di fare tutto il possibile 
per mantenere la posizione 
di preminenza nel mondo. 

« T u t t i a Cuba lavorano al 
m a s s i m o in ques to per iodo 
per po r t a r e qualcosa al Fe
stival mondia le della gioven
tù che si svolgerà a L'Avana 
ques ta es ta te . Noi p o r t e r e m o 
i nos t r i r isul tat i a l mondia
le di Be lg rado ». lia detto pri
ma di salire sull'aereo Teofilo 
Stevenson. 

Visotski è avvisato. 

Giorgio Oldrini 
Nella foto sopra II titolo: Il cu
bano Slavanion, in una aaquaiua 
dal match olimpico contro il ru
meno Simon. Sotto il titolo: Jgor 
Visotski, bostla nara dal campione 
mondiale del massimi, in una 
foto di repertorio. 

Ha porliilo il Vicenza in vetta al campionato 

Fabbri: Vantimago 
che odia i ritiri 
e i giri di campo 

Un'immagine del Virenti al completo, in una foto scattata al tempo degli ellenarrventi pre-campionato 

L'ant imago >i cli:.«m.« tJio-
van Batt is i . . Fabb r i . class»* 
1926. emih.ir .o ci: San Pie t ro 
m Casale . cost rui tos i in venti 
ann i di provincia predatoria. 
idea tore della folle *:ag:one 
vicentina Figlio dei c amp i , fi
glio di sen t i ' sempl ice e Iavo-
i al l ice . Fabbr i si è guadagna
ti» spazio nella giungla del 
prof e s s ion i smo. dist r l buendo 
umi l t à e rea l i smo, p r e d i c a n d o 
nuovi or izzont i calcist ici . 
* Vengo da una famiglia mi 
lucros i ss ima — racconta . — 
E r a v a m o in 8 fratelli . I mie : 
t i r avano .ivanw con un nego
zio d i gener i a l imen ta r i . Io 
mi ritrovavo con il ch iodo fis 
s o de l pa l lone e r i co rdo anco
r a i pomer igg i t r a scor s i sul
l ' e rba . in mezzo alla pagl ia . 
s e m p r e con qua lcosa d i roton
d o d a ca lc ia re . H o r o t t o an
c h e pa recch i ve t r i a i vicini d i 
CJLSftf B* 

U ragazzino h a i p iedi buo
n i . q u a l c u n o l o incoragl i* * 
lu i , nel '42, gioca in prima di

visione nella s q u a o r r t i a del 
suo pa r se . Poi . in rap ida suc
cess ione. «e offerir del la Cen-
tese , ser ie C. e. a d d i r i t t u r a , i 
riflettori della mas s ima divi 
MITO' . Acc.iov !.«•". "47. con I 
color i del Modena Fabb r i . 
che e t endenz ia lmente un c r n 
t ravant i -a la . d i spu ta t r e m a s e 
l e p a n i l e in d u e s tagioni con 
u n bo t t i no d i sei gol- T r o p p o 
poco , ev iden temen te , p e r c h è 
nel '49 si r i t rova s v e n d u t o a! 
Mess ina , d i nuovo ir. ser ie C. 

Il g iovanot to ci r e s t a m a l e . 
è d i so r i en ta to , rifiuta i) t ra 
s fe r imento . Pe rò l u t t o si r i 
solve e la sua paren tes i sici
liana d u r a *ei lunghiss imi 
anni . Il Messina. p r o m o s s o in 
B . riceva r ichieste da Milan, 
T o r i n o e Vicenza m a a Fabb r i 
non r inunc ia . So l t an to nel "35 
lo cede al la Spai , a l lo ra in se
rie A. pe r u n u l t i m o campio
n a t o a b u o n livello. Poi , ra
p id i s s imo , il decl ino a Pav ia e , 
success ivamente , nel Varese. 
A p o c o p i ù d i t r en t ' ann i QB. 
Fabbri, che della squadra va
resina è allenatore e giocato

ti na lunga storia 
«peda tor ia» inizia
tasi nel lontano '42 
Dal Ararese al Tori
no. allora in serie 
B. quale allenatore 
della squadra ragaz
zi - «Sono passato 
sotto il naso di tan
ta gente... che mi 
ha snobbato» 

ttcstzzi i 

Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 

W GIORNATA 

G. B. Fabbri, allenatore dei biancorotsi. 

t ' i re, »! t rova . . . s t r e t t o a de 
i . .-•:- ù p r o p r i ! futuri» Ac
c e " . . di ns . -h iar r . M preno ta 
per una vita ni par.chir.u 
i R:r .^ra/ :o — iMr . l r«a <> ;̂il — 
quei d:r:-;:-r.': r qut-^.i ;-.mic: 
che. :i Vaie^-e. i.i,-:->rt-:;rr<< \Y"I 
che .•• ciiniiriij.f»-: .» vivt-rr d: 
calcio. M. ii:n>:i.. (•: au i ' n in 
un Tipo di ^crita . ì.:- ::O:J ?-~I 
io a def inire dramm.i t a-:; *. 

A Varese Fabbr i , m vira i di 
ce r te Sue . .nucizie. po r t a quat
t r o giovaniss imi del T o n n o . 
t r a cui u n t i m i d " Ferr in i . 
S e m p r e in vir tù di quelle ami
cizie la -ociet; . ^r.iii.it.i Io 
ch iama ad al;tv.;;rr- i p ropr i 
ragazzi K" il l'-V». 1 ..:.:<o del 
l 'unica s«-r:r lì t o m i s t a . Im-
provvisunient r il : i to!arr del
la nanchin. i è ciisireit .) 3d un.» 
lunga rìt-jìen/a 1:1 ospedale . 
Toccn d u n q u e a lui . a q u e s t o 
t ren ta t r eenne emi l iano che 
già teor izza d i calcio to ta le , 
la p r e p a r a z i o n e de l la s q u a d r a . 
S o n o c i n q u a n t a p o m i in cui 
Fabbri si d i s impegna con bra
vura. « R a m m e n t o — dice — 
che tra i miei giocatori Cera 

a n c h e Bearzo t . d i d u e ann i 
p iù anz iano di me ». 

Dunque q u a t t r o s tagioni a 
Tor ino , s e t t e a F e r r a r a , al ter
n a n d o la p r i m a s q u a d r a al 
s e t t o r e giovanile, u n a a Ce-
«ena pa r t i co l a rmen te t r i s t e . 
<i Flra :1 "7i» — r icorda — ed 
10 e r o il vice d i Bonizzoni. I J I 
squad ra iniziò quel campiona
ti) cade t to ;n man ie r a disa
s t rosa . Mi ch iese ro di rime 
citare in qua lche m o d o . E b b e 
ne . c h i u d e m m o c i t i 27 pun t i 
-u _'f; incontr i d isputa t i , f i 
s a lvammo t.ielle. Pero Ma 
i iuz/ i . anziché n i ' • infermarm: . 
• -marno R_ciire * 

l a b o r i for>e si era illudo. 
I. invece Jjll t«K-c;i ilcoIliln,-:a 
re pr i t t ic i i i i rn ie daccapo Tro 
va lavoro in ?t-Tie <". a ."-ali 
(lii»v.jn:u Vjlcktrn»,. e p . j ; a 
( ; : I I ! ;L.!UVJ <ym::ti! U:M ubgi::s 
, I I : Ì J I 1 . " : I Ì ; : a I.r.w::.u. 'j::o 
"»:JJ..-C^:O lì! q-l.-i c a l c o ;jr<>vil; 
1 laitr. a» -u rdo e < uj . ' radil i ; '«. 
! Iv>. che a:;ciir il >;;;Ciacaìc Or: 
• a. i i . i tur; ria coi;triO::;tu a ù r 
nunt-:are « I l IJVO:I;<J > D A - -
raccu!ita Fabbr i — rrfc talll'o 
IM Mn-lrta. d i v r n u t j ente H.u 
ra l r . r r a in di<fae;iJ;e-:;tu An
dai in i:t:r<< prrcauiL>io;ia-«> 
co: . s tiii *re gi ixutor : . Mi ci.? 
di da ta r r Br l t ra in i . *sd r-ym 
pi<>. : :ÌI p;"f-»o ut iaichr rag.-./-
/«• ilr! ( '..Tjai l":.i.! r f j < - i : ' : a 
:.i Ani'hr (>-»-::a r i"u;;i:ar: 
mi d i rde r i ' ;i:ia iivai.o I." 11 
"•cimino a co>: ru i r t link -Ci'la 
ù ra digni tosa . ' h r V.aysjl-i.a 
aggancia ta al qu in to p u t t o I r 
Mict fssone. g ran gioco, p u b 
blico a t t o r t o a h e dieiannove-
miìa unità . Po: , un bel g io rno . 
mi r i trovai l icenziato pe rchè 
rifiuta: le ingerenze dei d i n 
£f*:iti Pensi che alla viglila d: 
u:; i:i--o::?ro con lo Spezia ri 
ce \ r -m t re r accomanda le a 
firma, d r . pn-Mdrntr . N>lì* 
p a n i a mi si .suggeriva !» for 
inazione da >eh:erar r . nelia se
conda le convi)cazioni d a d e 
r a m a r e pe r la domen ica suc
cessiva e nella terza m i si 
r improve rava d i non esse re 
s t a to ai pa t t i a. 

Da Livorno Giamba t t i s t a 
F a b b r i se n e s cappa con una 
dura a c o n a di uti l i 

ze. Lo a t t ende Piacenza, con 
una squad ra r innovata p e r u n 
cent inaia di milioni appena . 
E ' il t r ionfo. P romoz ione in 
.serie B con set te punt i sul 
Monza, sei record cancel la t i . 
Pe rò anche Piacenza lo t radi 
sce. « I dir igenti — r icorda 
ancora con d i spe t to — rinun
c ia rono , c l a m o r o s a m e n t e e 
senza in terpel larmi , a Jacovo-
ne e mi affidarono gente sco
nosciuta . Si re t rocesse , ovvia
m e n t e . eppure fante volte qiifi 
ragazzi giocavano nit-glio. mol
to meglio, del V:ct-r.za aUiia 
le. A ve ss; av ' l io Rossi r I a'Ij 
'.I g iuro che 1! Piacenza sa 
r rbi l r s t a to ili A' -•'. 

t)ggi Fabbri si professa fe
lice Il »ini ciucio e apprez 
za^o. d iscusso , i.'tii'ato. er.fa 
uzza to Noli .-(-:bj r ancore . 
«. Soi.o passa to -olii» il n a s o 
di "a:; 'a £t-:: e - - • i>nfr.s,sa — 
clic ili. liu ->r;i;pre snobba to . 
• l.r ila uii-:;-»,, di i m p o r r e :1 
Ltuuri . . peso (mal iz iano, la 
Ijiu.ur... <J:;CÌ-. ù i r i^ t i i / i a le . 
Dia : i i i ' : :iii <-saila!fo Ma e 
puss.tillc c'ir munti le! aiun fa. 
q u a n d o avevo tilsosjno di la 
\oralr- nessuno abbia colll-
pl*-s>,, la II.la filosofia calci 
siica',' H n o u ì i clic Os t re iker . 
^!a d r . ! j Mui.vnl r del Rr.il 
Mjt i t .d mi ijii'iKjsr al Tormu 
ci'l.ir aì«-n:»o>:r (ila al lora. 
a : i j .'me drgli anni C'nupian 
*.i. BVrVo r ìa ìhi ra lu I mie : 
«,-heir.i di g:o-i « Mi rendo co 
i imnque conto di r o m e i ' em
pi noi; fossero ma tu r i per un 
discorso m chiave offensiva, 
Forse sono s t a to un pioniere 
e ne ho sconta to !r conse
guenze «. 

Fabbr i dice che nel calcio 
l ' impor tan te e p r o d u r r e sen
za palla, dice che il i-alcio e 
semplici tà . Lo paragona a una 
fabbrica m cui ognuno pa r t e 
r i p a secondo qualif ica e man
sione. « (iiocarido con due o 
i re pun te non si c r e a n o spazi 
per gli a l t r i . Ora il calcio è 
improvvisazione, è inser imen
to cos tan te d a d i e t ro ». 

Alla base del mi raco lo vicen
t ino c 'è c o m u n q u e anche u n a 
solida r i serva di energie . La 
squadra corre e ixqprovvlaa. 

E p p u r e Fabbr i sos t iene che 
la ginnast ica non è essenziale . 
« Secondo m e — afferma — 
con ta la tecnica . I o m i v a n t o 
di non aver ma i cos t r e t t o i 
miei d ipendent i a d u n g i ro 
comple to d i c a m p o . Preferi
sco infatti u n a ser ie d i vent i . 
t r en ta scat t i b reviss imi a d 
una mono tona e ch i lomet r ica 
corsa di resis tenza ». 

I! suo r a p p o r t o con i gioca
tori è d u n q u e incredibi lmen
te l impido. I ritiri a l Vicenza 
non esis tono. K la società p u ò 
contare su un r i s p a r m i o an
nuo di parecchie decine d i mi
lioni. (UI:IM cento . « Mi piace 
assecondare qiir-si: ragazzi — 
conlessa lui — finche sul cam
p o mi d i m o s t r a n o rut ta la 
lo ro ^ r i e t à professionale ». 

Ora ques to Vicenza si ap
pres ta a pe rde re il «=uo totem. 
Paolino Rossi. F a b b n eviden 
i rn ien te ne soffre ma giura 
sulla sostanza della sua squa 
d r a « I.a nos-ra non e .-.tata 
u i . a v v m n i r a Prir-eguirenio su 
quest i r i tmi P.;r.tiu.to s*- :o 
fus>; Buii iptr t i lascerei che 
Rossi uiatura<sf u n a l t r ' anno 
da noi. K se fossi Far ina , il 
uno pres idente , farei di tu t to 
5>er acqu is ta re Rivera R iv r ra 
vHocizza il gioco, con lui ar
r ive remmo s e m p i e pili spessi» 
ad insidiare : iKiitirri avver
sar i .• 

Fabbr i ovviamente fantas t ica . 
Vive d i calcio e pe r il calcio. 
K sogna, d u n q u e , in t e rmin i 
calcistici. «E ' una profess ione 
- - dice convinto — che richie
de grossi sacrifici. Pe rò e u n a 
professione che r ipaga. Io 
non sono n e r o , s to bene. Pe
ro le soddisfazioni che mi 
h a n n o regalato 1 giovani cui 
ho insegnato calcio m venti 
arni: fanno o rma i pa r t e di me 
e delle mie esperienze di w 
ta r. 

A Vicenza d u n q u e ques to 
saggio emil iano, fighi) dei 
campi e del buonsenso , s t a 
r innovando a l t re esper ienze . 
a l t r e pagine d i calcio fanta
s ioso . Porse al la ricerca d i al
t r i Paolo Rossi . 

Alberto Costa 

Campionato 

JUVENTUS 
I - VICENZA 
T O R I N O 
MI LAN 
INTER 
NAPOLI 
PERUGIA 
ROMA 
ATALANTA 
VERONA 
LAZIO 
BOLOGNA 
F I O R E N T I N A 
GENOA 
FOGGIA 
PESCARA 

'77-'78 
Classifica 

44 
3» 
39 
37 
36 
30 
30 
•>-
27 
26 
26 
26 
2-1 
25 
25 
17 

Media 
— 1 
— 6 
— 6 
— 8 
— 9 
- 1 5 
- 1 5 
—IR 
—18 
—19 
—19 
—19 
—20 
—20 
. tn 
—28 

Campioni 

JUVENTUS 
T O R I N O 
FIORENTINA 
I N T E R 
LAZIO 
PERUGIA 
NAPOLI 
ROMA 
VERONA 
MILAN 
BOLOGNA 
GENOA 
FOGGIA 
SAMPOORIA 
CATANZARO 
CESENA 

Classifica Media 
51 
50 
35 
33 
31 
29 
29 
28 
28 
27 
27 
27 
26 
24 
21 
14 

-r- 6 
- 5 
—10 
—12 
—14 
—16 
—16 
—17 
—17 
—18 
—18 
—18 
—19 
—21 
—24 
—3t 

Paolo Rossi, la rivelazione. 

LE RETI — Anche nel l 'u l t ima g iorna ta . 
con più di una s q u a d r a con l 'acqua alla 
gola, con a l t r e «quadre che av rebbe ro 
avuto l 'obbligo di congedars i dai p ropr i 
fans con una pres taz ione degna, i gol so
na» stati so l tan to 15. in media con le se-
g n a ' u r e ili ques to campiona to che, in fat
to di gioco e di re t i , non è s ta to d a w e 
ro esal tante . Q.ialche cifra, a ques to pun
to s ' impone «na tura lmente pe r qua l lo 
che può valere». Le re t i realizzate nel lo 
in t e ro co r so delle t r e n t a g iornate del 
campiona to d i A sono s t a t e 512: una me
dia . pe r g iorna ta , di 17 gol virgola qual
cosa. La med ia delle re t i segnate nell'an

n o calcistico da ogni s q u a d r a è di 32. E 
n o n vale l 'obieizione secondo cui ci so
n o s ta t i ann i a l t r e t t an to magri e più: 
se il calcio è spet tacolo , è cer to che il 
« clou 1» di tale spe t tacolo è il gol.. Di 
fronte a t an ta miser ia — e non per fare 
i laudator i dei tempi passa t i — non si 
p u ò non p e n s a r e a l l ' anno , mica poi tan
t o lontano, in cui i gol realizzati e r ano 
s ta t i più del dopp io di quell i di quest 'an
n o : 1.265. Si e r a nel '49-'50 ed il campio
n a t o venne v in to dal la Juve di Boniper-
t i . Hansen e Pracs t . 

CANNONIERI — La classifica, rimasto 
in p a n n e il napo le t ano Savoldi . è s t a t a 
vinta alla g r a n d e da Paolo Rossi , vera 
rivelazione della s tagione. Rossi ha supe
r a t o il d i r e t t o insegui tore d i ben 3 lun
ghezze «Rossi 24, Savoldi 16>. 

IN CASA E FUORI — Juve e Tor ino han
n o concluso la vicenda calcistica con uno 
ze ro nella casel la riguardante le p a n i l e 
pe r se in casa . Genoa e Pescara , dal can
t o loro, h a n n o chiuso con lo zero nel la 
casel la delle p a n i l e v in te fuori casa. Di 
ques t a classifica negat iva faceva p a n e 
anche la R o m a che , p r o p r i o a l l 'u l t ima 
g iorna ta , è a n d a t a a v incere a Bergamo 
c o n t r o l 'Atalanta. Il p r i m a t o delle par
t i t e vinte fuori casa è e q u a m e n t e diviso 
fra Milan e Vicenza «6», m e n t r e Pescara , 
Foggia e Lazio gu idano nel l 'ordine U l . 
10 e 9» la classifica del le par t i te perdu
t e fuori c#sa. II record dei gol fatti spet
t a al Vicenza f50i; que l lo dei gol subi t i 
al Pescara «44», seguito dal Foggia (43) 
e dalla Liz io «38 >. 

D E B I T T O — Bob Lovati . nell 'ulti-
m a giornata , ha fatto d e b u t t a r e , con la 
magl ia n u m e r o 7 il napo le tano E m e s t o 
Apuzzo, 21 ann i , che . a q u a n t o dicono le 
c ronache , se l'è cavata c o n u n a dignito-

LA SQUADRA DELLA DOMENICA — Gì-
radi; Galdiolo. Cantoni; Della Martlra, 
Morra i . B a c d ; Bagni, BergaaMectai, No-
Telliee, 
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